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Giudici 
Md: «Garanzìe 
giuridiche 
sotto tiro» 
• f i ROMA. Un documento fi­
nale in 16 «tesi, sui problemi 
Istituzionali e l'elezione dei IS 
componenti del nuovo consi­
glio nazionale. Con questi due 
ultimi alti ufficiali si sono chiu­
si ad Alghero i lavori del nono 
congresso di «Magistratura de­
mocratica», la corrente di sini­
stra dell'Associazione nazio­
nale magistrati 

Prendendo spunto dal nuo­
vo quadro Intemazionale, dal 
sommovimenti generati dalla 
guerra nel Golfo, e dal tema 
delle nforme Istituzionali, I giu­
dici di «Magistratura democra­
tica* ribadiscono nel loro do­
cumento l'impegno «ad assol­
vere i compiti istituzionali della 
giurisdizione anche se altri 
soggetti, sociali o istituzionali, 
sono latitanti o "lavorano per 
l'altra parte». Secondo «Magi­
stratura democratica» la rispo­
sta giudiziaria a fenomeni in 
grande espansione come ma­
fia e criminalità organizzata, è 
Insufficiente per la scarsa vo­
lontà di un profondo rinnova­
mento politico istituzionale. 
C'è preoccupazione, inoltre, 
per quella che viene definita la 
caduta verticale di ogni forma 
di garanzia giuridica». «In tutti i 
paesi civili dove sono state rea­
lizzate forme di presidenziali­
smo - ha sostenuto Edmondo 
Bruti Liberati, che fa parte del 
nuovo Consiglio nazionale - si 
sono adeguatamente rafforzati 
i contrappesi, 1 controlli per 
eventuali straripamenti di po­
teri. In Italia la tendenza va 
proprio nel senso contrario, 
con una progressiva delegltti-
mazione delia giurisdizione, 
principale istituto di garanzia 
deidttadmi». 

Giudici 
Montoro 
presidente 
di «Mi» 
••ROMA. Il consigliere della 
corte di Cassazione Luigi Mon­
toro è il nuovo presidente di 
•Magistratura Indipendente», il 
gruppo che si Ispira ai criteri di 
unita, apoliticità e indipenden­
za dell'ordine giudiziario e ha 
quattro rappresentanti in seno 
al Cam. La sua elezione è avve­
nuta ieri a Scanno, al termine 
del lavori dell'assemblea na­
zionale del gruppo, durati tre 
giorni, durante i quali sono sta­
ti affrontati i problemi della ca­
tegoria In relazione al nuovo 
codice d procedura penale e 
alle modiliche apportale al co­
dice civile dalla legge 353 del 
1990 

Montoro prende II posto di 
Edo De Vincentiis, nominato 
presidente onorario di «Magi­
stratura indipendente» Segre­
tario generale è stato eletto 
dall'assemblea Giuseppe Cari­
ti, presidente di sezione del tri­
bunale di Firenze Nuovopresi-
dente del Consiglio nazionale 
è invece il procuratore della 
Repubblica presso il il tribuna­
le di Marsala, Paolo Borsellino 
A conclusione dei lavori l'as­
semblea ha votato un docu­
mento relativo ai progetto di ri­
forma della giustizia. L'asso­
ciazione ribadisce «he l'auto­
nomia e l'indipendenza della 
magistratura, di cui l'Inainovi-
bllilà costituisce un aspetto es­
senziale, rappresentano stru­
mento la-iostituibile del diritto 
delclttad.nl si raggiungimento 
degli obicttivi di legalità, sicu­
rezza ed •»ff< tuVo esercizio del 
diritti costitu/Jonall» Nel docu­
mento MI ria chiesto anche 
•che siano recisi I legami, de­
nunciati snelle dai massimi or­
gani dello Stilo, fra criminalità 
organizzata « taluni settori del­
la vita pubblica» 
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OH Impianti di depurazione deTAena di Cenalo 

L'Acna inquina ancora 
«Val Bormida in pericolo» 
Delegazione regionale 
nei paesi più danneggiati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIOl aiOROIO BETTI 

••TORINO. Domani 11 plano 
di risanamento della Valle 
Bormida verrà discusso dal 
Consiglio regionale del Pie­
monte, ma è un annuncio che 
lascia scettici. «Risanare la val­
lata? E come sari possibile se 
prima non viene chiusa l'Ac-
na di Cenalo? Lo sapete, è più 
d'un secolo che quello stabili­
mento inquina il fiume e le 
nostre terre, e continua..». Nel 
municipio di Cortemllia. il sin­
daco veglio, altri amministra-
lon, gli esponenti dell'Asso- • 
dazione per la rinascita e la 
popolazione della valle dan­
no sfogo alla loro amarezza 
nell'incontro con la delega­
zione dell'assemblea piemon­
tese 

Una ventina di giorni fa, do­
po l'ennesima fuoriuscita di 
•percolato» (il liquame tossi­
co che si è accumulato nei de­
cenni formando una sorta di 
lago sotto l'area dello stabili­
mento) lungo il greto del Bor­
mida. era slato il Fcl-Pds a sol­
lecitare il sopralluogo al quale 
partecipano la presidente del 
Consiglio Carla Spagnuolo, i 
rappresentami dei gruppi, 
l'assessore all'ambiente Mar­
cello Garino. E la gente parla 
chiaro agli inviati della massi­
ma istituzione elettiva del Pie­
monte, ripete che la «fabbrica 
dei veleni» deve essere ferma­
ta per sempre perchè «cosi 
non si può andare avanti», 
perchè «altrimenti non c'è fu­
turo per questa valle». 

Rabbia, esasperazione Or­
mai, protestano, sono più di 
tre anni che il governo na di­
chiarato la Valle Bormida zo­
na ad alto rischio di crisi am­
bientale «Bene, ma poi cosa 
si è fatto7 II solilo tira e molla, 
chiacchiere, promesse, e l'Ac-
na continua a fare quello che 
vuole, pretende persino di co­
struire a Cenalo un mega-in­
ceneritore, il Re-sol, che riem­
pirebbe di veleni anche ral­

lino mosfera. fino all'Albese, 
allaLangai. 

Montature? esagerazioni? 
Certo, l'Acna suona tutt'altra 
musica. Alla delegazione, ac­
compagnata dalla dirigenza 
aziendale nella visita al gran­
de complesso chimico, ven­
gono esibiti gli Impianti di de­
purazione, f laboratori della 
•centrale» di controllo dello 
scarico, i «lagoons». il progetto 
del sistema che nel futuro do­
vrebbe garantire l'uscita di ac­
que bianche Sono il fiore al-
I occhiello dell'azienda di 
Cenalo che sotto la pressione 
dell opinione pubblica ha in­
vestito molti miliardi e altri 
promette di spenderne per 
rendersi •accettabile», final­
mente compatibile con l'am­
biente. Un nuovo «look» dopo 
una troppo lunga stagione du­
rante la quale la Valle Bormi­
da era stata devastata senza 
alcun riguardo Ma, questo è il 
punto, f risultati corrispondo­
no alla dichiarata buona vo­
lontà dell'azienda7 E davvero 
possibile porre fine all'inqui­
namento e al degrado mante­
nendo i reparti in attività? 

Foco, gli albi consiglieri pds 
della delegazione. Luigi Rival­
la e Udo Kiba, non sono per 
niente ottimisti: «Slamo andati 
sul greto del fiume, al di là dei 
muri di contenimento costruiti 
dall'Acna che avrebbero do­
vuto bloccare II percolato sot­
to terra. I sindaci piemontesi 
che da settimane presidiano 
quel tratto del Bormida ci han­
no fatto constatare che la tra­
cimazione continua» La con­
ferma, aggiungono, viene dai 
prelievi e dalle analisi com­
piuti dai tecnici incaricati dal­
la Regione Piemonte di effet­
tuare il monitoraggio del fiu­
me •! rilevamenti indicano la 
presenza di altissime concen­
trazioni di microlnquinanti 
nei punti in cui si è venficata 
la fuoriusciti di liquami». 

La Basilicata si rifa il trucco Tante iniziative fantasiose 
\ i per la prima visita pastorale Un palazzo abusivo coperto 

del Pontefice rimandata da teloni bianchi e gialli 
all'ultàno week-end di aprile e inaugurazioni «finte » 

Maquillage miliardario 
per «accogliere» il Papa 
Per la prima volta un Papa visiterà la Basilicata. Ma 
la visita di Giovanni Paolo II a Potenza e a Matera 
prevista per ieri, è stata rimandata a sabato 27 e do­
menica 28 aprile. Il pontefice incontrerà i lavoratori 
all'Enichem di Pistkci ed a Tito scalo. Non manca­
no i tentativi speculativi del ceto politico mentre i 
giovani del coordinamento dei disoccupati si sono 
rivolti al Papa con una lettera aperta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MAURIZIO VINCI 

Afa POTENZA. Capita rara­
mente di vedere un cantiere 
edile lutto Infiocchettato a fe­
tta. Eppure chi abita nel cen­
tro stonco di Potenza ha tro­
vato la «sorpresa» proprio a 
due passi dal palazzo delta 
Giunta regionale, in Largo 
Addone. un palazzo seque­
strato un anno e mezzo fa 
per vane irregolarità nelle 
procedure di ricostruzione è 
.stato completamente rico­
perto di plastica gialla e bian­
ca un modo per accogliere 
la prima visita pastorale del 
Papa in Basilicata. Una visita, 
prevista per Ieri e l'altro ieri, 
che è stata rimandata a saba­
to 27 e domenica 28 apnle 

Nei due capoluoghi lucani è. 
comunque, tutto un ribollire 
di preparativi a quello che 
viene considerato da molti 
l'evento dell'anno Ma come 
spesso accade, alcuni politici 
tentano di appropriarsi del­
l'evento: tant è che non tutti i 
preparativi sembrano coinci­
dere con gli scopi della visita 
papale 

Oltre agli amministratori di 
Potenza, che hanno nasco­
sto una delle pietre delio 
scandalo dèi terremoto con i 
colon del Vaticano, a distin­
guersi particolarmente è il 
presidente del Consorzio in­
dustriale Antonio Bellino. 
Democristiano, più volte in­

quisito, Antonio Bellino sta 
gestendo una fetta consisten­
te degli oltre 5 miliardi che 
varie Istituzioni hanno rac­
colto per «accogliere» Gio­
vanni Paolo II Oltre alle città 
l'Enichem di Pfstlcci e l'area 
Industriale di Tito scalo, che 
ricade appunto sotto la giuri­
sdizione di Bellino. Cosi il 
potente presidente del Con­
sorzio industriale potentino 
ha deciso di far inaugurare al 
Papa il palazzo dell area in­
dustriale che ospiterà il Cnr. 
peccato che sia stato già 
Inaugurato nel corso delibi-
Urna campagna elettorale 

La fantasia non manca. 
Tanto che il pontefice subito 
dopo parlerà, sempre nell'a­
rea industriale, nella piazza 
artistica (cosi definita in una 
delibera del Consorzio, poi 
ngettata dal Coreco), niente 
altro che un paio di vialoni, 
asfaltati nuovamente per 
l'occasione Due stradoni 
che appartengono alla ex Li-
qulchlmica, una fabbnea 
mai entrata in produzione, 
costruita quindici anni fa da 
Sindona e Ursini e costata 50 
miliardi. Insomma, un vero e 
propno cimitero industriale, 

sui cui resti è poi sorta dopo 
il terremoto una delle aree 
industriali previste dalla leg­
ge 219 Proprio II a due passi, 
c'è un'area fortemente inqui­
nata, un deposito di fanghi di 
depuratoli ed altri materiali 
nocivi che dovevano essere 
rimossi entro il 1989. Natural­
mente sono ancora 11. E non 
è tutto. Bellino, per l'occasio­
ne, ha trasferito d'imperio la 
sede del Consorzio da Poten­
za a Tito scalo. In un edificio 
dove, oltre alla Banca di Pe-
scopagano ed a un suo gene­
ro, avrebbe dovuto trovare 
dimora (secondo Bellino) 
anche una clinica fisioterapi­
ca, naturalmente per curare i 
dipendenti delle 50 imprese 
dell'area. Ma il Coreco si è 
opposto anche a quest'altra 
fantasiosa iniziativa 

Gli altri preparativi alla vi­
sita del Papa consistono so­
stanzialmente in alcune ope­
re di arredo urbano e di nfa-
cirnento della sede stradale. 
Negli ultimi giorni questi la­
vori hanno letteralmente pa­
ralizzato i cenni storici di Po­
tenza e Matera, e nella città 
dei Sassi non è mancata 
qualche polemica intomo al­

l'improvvisa sistemazione 
della piazza dove sabato 
mattina parlerà il Papa Da 
anni si parlava di un concor­
so intemazionale di idee per 
la piazza della stazione (che 
congiunge idealmente la 
parte vecchia alla parte nuo­
va di Matera)- poi, una venti­
na di giorni fa, le ruspe del 
Comune hanno abbattuto 
una serie di vecchi edifici tra 
cui uno stabile delle vecchie 
ferrovie Calabro-lucane. 

In mezzo a tanti preparati­
vi in «pompa magna», un 
gruppo di disoccupati si è ri­
volto con una lettera al Papa 
per ricordargli i gravi proble­
mi sociali ed economici della 
Regione. «Santità, Ella ha af­
fermato che la via della Chie­
sa è l'uomo; noi uomini e 
donne della Basilicata chie­
diamo di avere una voce » 
Poi ancora il problema della 
mancanza di lavoro «Un lu­
cano su quattro è costretto 
all'ozio forzato», hanno scrit­
to, ricordando come la piog­
gia di miliardi sulla Basilicata 
ha creato facili arricchimenti 
e, paradossalmente, ha in­
grossato le fila dei disoccu­
pati. 

Ad Agazzano (Piacenza) duemila persone contro il deposito-rifiuti voluto dal primo cittadino 

Una discarica vicino alla piazza principale 
L'intero paese si ribella e caccia il sindaco 
È un'allegoria sul potere e sulla sua logica, un esem­
pio concreto della truffa che la «politica» può recare 
ai cittadini. Ad Agazzano, centro di duemila' anime 
sulle colline piacentine, il sindaco è stato letteral­
mente ricusato dall'intera popolazione. Motivo: ha 
accettato, nascondendolo allo stesso Consiglio co­
munale, la costruzione, nella zona, di una discarica 
privata di rifiuti speciali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO CURATI 

• • PIACENZA Qui la politica 
ha il sapore antico delle cose 
serie Non le si dà troppo peso, 
è vero, ma perchè ognuno de­
ve fare il suo dovere Lo fa il 
fabbro, l'elettrauto, il fornaio, 
lo fa il contadino e l'usciere del 
Comune. Lo fa, anzi lo dovreb­
be fare, Il sindaco. Se non che 
Sandro Bocchi, ex democri­
stiano, da vent'anni primo cit­
tadino del paese, un bel giorno 
si dimentica del suo giuramen­
to e dà retta ad un suo cono­
scente, tale Giancarlo Maser»-
ti, di professione operatore 
ecologico, concedendogli 
l'autorizzazione per una disca­
rica a trecento metri dalla piaz­
za principale del paese. 

Ufficialmente il Maserati do­
vrebbe ammucchiare, in quel­
l'avvallamento terroso, mate­
riali biologici provenienti da 

uno zuccherificio nulla dt ma­
le quindi. Ma, appena ottenuto 
il permesso, vende la conces­
sione insieme all'azienda che 
doveva gestirla, dal nome qua­
si romantico di Neva Iseco. al 
Gruppo Acqua di Milano 
(Gruppo finanziario Industria­
le che fa capo all'Emlt, control­
lata da diversi grandi gruppi in­
dustriali tra cui la Ercole Marci­
li) che comunica al paese che 
IL In località Rrvasso, sorgerà 
una discarica di seconda cate­
goria, tipo 6. in pratica una 
raccolta di fanghi industriali 
non tossico-nocivi. 

Apriti cielo. Tutto II paese 
cade dalle nuvole. Non ne sa­
peva nulla il farmacista, il car­
tolaio e il salumiere; soprattut­
to non ne sapeva nulla il Con­
siglio comunale I cittadini irati 
(ma il termine che usano « 

molto più esplicativo) si riuni­
scono d'urgenza. Chiedono 
spiegazioni a) sindaco e ap­
prendono che,'* quel punto; 
non c'è più nulla da fare, la 
legge ha fatto il suo corso, gli 
viene detta a «oro non rimane 
che appellarsi al Tar. 

In questo comune bello e 
tranquillo, dove tutti si fidava­
no di tutti, dove la De governa­
va da sempre, dove nel 74 vin­
se lo sparuto fronte del no al 
divorzio, succede qualcosa. 
Con un corso accelerato, tutti i 
duemila cittadini, compresi 
vecchi e bambini in età di ra­
gione, scoprono che a mali 
estremi occorrono estremi ri­
medi, che se la politica ti truffa 
tu hai U dovere di ribellarti. Na­
sce cosi il Comitato enti disca­
rica, un comitato come ce ne 
sono tanti in Italia, ma che 
monta cinque tende davanti al 
cancello della Neve Iseco e do­
ve, a turni di quattro ore, tutto il 
paese, sostenuto dalla solida-

> rietà attiva dell'intera vai Diret­
ta, fa la guardia 24 ore su 24. 

Il Gruppo Acqua, forte della 
sua legge, si presenta tre volte 
Insieme alla polizia. Arriva con 
enormi pale che dovrebbero 
cominciare ad ulcerare H lun­
go canalone oggetto del con­
tendere ma trova centinaia di 
persone stese a lena; uomini e 

dorme, vecchi e bambini. 
Ognuno forte degli sguardi del­
l'altro, ognuno sicuro che alla 
legge della burocrazia c'è un 
concetto di giustizia più pro­
fondo. «Siamo stati truffati - di­
ce tararti Domenico Ferrari, 
giovane e agguerrito presiden­
te del Comitato - non ci hanno 
permesso di dire cosa ne pen­
savamo, non ci hanno conces­
so i diritti che la legge offre a 
tutti gli altn cittadini». 

Qualche giorno dopo, la dit­
ta ci riprova per la terza volta 
Stavolta con dieci camion di 
agenti di pubblica sicurezza a 
tergo, più qualche pattuglia di 
carabinieri. Quelli della teĵ da 
se ne accorgono appena'In 
tempo. Mandano una macchi­
na in paese a clakaon spiegato 
e a tutta velocità. E un segnale 
d'allarme. Agazzano, in men 
che non si dica, chiude: semi­
no i negozi e le officine, stac­
cano dal lavoro contadini e 
operai. Tutu a stendersi davan­
ti ai cancelli dell'azienda, tutti 
a difendere 1 loro diritti. La po­
lizia ha la mano pesante, ci so­
no contusi e una settimana do­
po arrivano anche tre o quattro 
comunicazioni di garanzia per 
concorso in violenza privata. 

Ma la battaglia-prosegue. Il 
Consiglio comunale, governa­
to da una lista civica (ondata 

dallo stesso primo cittadino, 
dibatte tra polemiche varie in 
una di queste sedute, il sinda­
co di fronte ad una piazza che ' 
alle tre di notte era ancora pie-, 
na con gente che urlava «di­
mettili con una scusa qualsia- ' 
si», ha annunciato che se ne 
andrà. Ufficialmente perchè è 
nmasto deluso dal comporta­
mento della Provincia di Pia­
cenza (anch'essa coinvolta In 
questo pasticcio anche se in 
seconda battuta) in pratica 
perchè dopo vent'anni di servi­
zio ha perso ogni rapporto di 
fiducia con la gente 

Come andrà a finire? Agaz­
zano, legislativamente parlan­
do non è messo bene, la legge 
dice che non è colpa sua se il 
suo sindaco non è stato un 
buon amministratore, né è col­
pa sua se ognuno adesso, sia 
esso la Provincia o la Regione 
o la logica politica delle cose, 
ha una sua parte di verità. Sta 
di fatto che a duemila persone 
esulto negato Udintto di dire si 
o no alla discarica, cioè il dirit­
to pieno di essere cittadini. Ora 
si spera che il ministero per 
l'ambiente prenda in mano la 
questione; ma è difficile. «Una 
cosa è certa • dice sempre Fer­
rari - noi siamo l'esempio dello 
scollamento tra cittadini e isti­
tuzioni». 

Quando la vita è davvero «Beautiful» 
• • AREZZO. «Crespelle alla 
Tìiome e Caroline, bistecca al­
la Ridge, Insalata mista alla 
Forrester, torta di frutta alta 
Brooke». Ecco II «menù Beauti­
ful» del ristorante Zalra di Chiu­
si. E qui non si Improvvisa. Da­
niela Rubeti, la figlia dei titola­
ri, è in grado di ripetere a me­
moria te scene chiave di 100 
puntate di Beautiful. Guarda II 
senal Beautiful, legge il setti­
manale Beautiful, vince 12 mi­
lioni ad una trasmissione Rai 
citando a memoria Beautiful 

Eppure, varcando la soglia 
di questo ristorante, non cre­
diate di trovarvi davanti una 
fan scatenata, una ragazzina 
che vive in attesa della dose 
quotidiana di Beautiful, che 
trepida quando sullo schermo 
appare Rldge. Daniela Rubeti è 
una tranquilla ragazza di 20 
anni che lavora, mattina e se­
ra, nel ristorante di famiglia E 
altrettanto tranquilla è France­
sca Rettori, 18 anni, che con lei 
ha vinto altri 12 milioni alla tra­
smissione «Scommettiamo 
che» Insieme sono state in gra­
do di citare a memoria battute 
che potevano essere scelte al­
l'interno di ben 100 puntate di 
Beautiful. «Non era poi una 
mole enorme di materiale • si 
schernisce Francesca E stato 
come imparare a memoria il 

Qui si mangia alla Beautiful, si legge 
Beautiful, si guarda Beautiful. Ma an­
che si gioca con Beautiful. Due ragazze 
di Chiusi hanno imparato a memoria i 
dialoghi di 100 puntate del serial televi­
sivo. Sognando e giocando si sono cosi 
portate a casa 24 milioni vincendo a 
«Scommettiamo che». E continuano a 

guardare Beautiful pensando però an­
che ad altro: Francesca agli esami di 
maturità e Daniela al lavoro. Perchè si 
guarda Beautiful? «Per la curiosità di ve­
dere come va a finire e per rilassarsi 
dopo la scuola» secondo Francesca. 
«Ma anche per sognare un po'» dice 
Daniela «ne abbiamo bisogno». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

copione di una commedia tea­
trale» E che il tutto sia stato un 
gioco lo conferma presentan­
dosi nel ristorante dell'amica 
con I libri sotto il braccio: fre­
quenta l'ultimo anno dell'Isti­
tuto tecnico commerciale e 
domani ha in programma 
un'interrogazione Va bene 
Beautiful ma ci sono gli esami 
di maturità E un futuro da de­
cidere «forse farò llsef o un 
corso per assistente sociale 
Oppure mi metterò a lavorare. 
Ancora non lo so» 

Perchè 100 puntate di Bouli-
fu) a memoria' La -colpa» è di 
Daniela Stanca delle continue 
accuse rivolle alla trasmissio­
ne, scrisse a Maunzio Costan­
zo e per tre volte nel suo show, 
assunse II ruolo di avvocato di­
fensore del serial. La passione 
fu notata anche dal curatori 

CLAUDIO RIPEK 

della trasmissione Rai «Scom­
mettiamo che» Ed ecco l'invito 
a Daniela e all'amica France­
sca siete in grado di imparare 
a memoria I dialoghi principali 
di 100 puntate? 

Le due ragazze accettarono 
lo sfida. «Per due mesi - rac­
conta Daniela • abbiamo visto 
le cassette forniteci dalla Rai, 
le puntate in tv ed abbiamo 
studiato la trascrizione del dia­
loghi* Contributo fondamen­
tale è stato quello della dicias­
settenne Elisabetta •£ una mi­
norenne - spiega Francesca • e 
non poteva partecipare alla 
trasmissione insieme a noi Ha 
comunque registralo le punta­
te, sia su cassetta audio che vi­
deo, e trasalito I dialoghi» Da­
niela ha preferito utilizzare il 
registratore invece del videore­
gistratore per imparare a me­

moria i testi 11 «ripasso» è stato 
semplice la prima battuta di 
una puntata era detta da una 
delle due ragazze e l'altra ri­
spondeva e via di seguito. Da­
niela e Francesca sono state 
quindi Eric e Stephanle, Ridge 
e Kristen, l'home e Caroline e 
poi tutti gli altri personaggi di 
Beautiful. Ed hanno studiato 
bene Davanti ad Aiain Delon e 
ad un'attrice in carne ed ossa 
del serial hanno risposto esat­
tamente a tre domande Vin­
cendo, complessivamente 24 
milioni 

•Ma non siamo delle fanati­
che • dice Daniela Per noi è 
stato un gioco Certo Beautiful 
ci piace ma ci sono cose molto 
piò importanti». 

Francesca vede le puntate 
•in diretta» tutti 1 giorni al ntor-
no dalla scuola insieme alla 

madre il padre, che toma a 
casa alle quattro del pomerig­
gio, viene graziato Daniela de­
ve ricorrere al videoregistratore 
perchè quando Beautiful va in 
onda lei è al lavoro nel risto­
rante. «La cassetta la vediamo 
a pranzo il giorno dopo. Tutti 
Insieme». Come si contrae la 
teledipendenza da Beautiful? 
•La prima volta pensavo fosse 
un telefilm • dice Francesca. 
Quando ho scoperto che era 
un'altra cosa ci sono nmasta 
male» Ma non ha mollalo il te­
lecomando, Daniela aveva in­
vece già una competenza in 
materia, grazie a «Quando si 
ama» e ad altre soap opera 
•Nessuna comunque • affer­
mano entrambe convinte - reg­
gono il confronto con Beauti­
ful. Migliori storie, attori più 
belli e più bravi». 

Perchè si continua a vedere 
Beautiful? «Perchè si finisce per 
non poterne fare a meno Si at­
tende la conclusione della sto­
ria interrotta alla puntata pre­
cedente» Per Francesca è una 
mezz'ora di rilassamento dopo 
la scuola Per Daniela forse 
qualcosa di più «lasciateci so­
gnare, ne abbiamo ancora bi­
sogno» E dalla miscela di so­
gno e gioco nasce la perfetta 
conoscenza dei copioni di 100 
puntate 

LETTERE 

Sanità, si punta 
ad avvantaggiare 
le Assicurazioni 
private... 

• i Gentile direttore, il 26 
marzo scorso i medici di fa­
miglia sono scesi in sciope­
ro non per rivendicare qual­
cosa per sé ma per impedire 
che prosegua indisturbato il 
suo iter parlamentare il co­
siddetto «Disegno di legge di 
riordino del Sistema sanita-
no nazionale», che in realtà 
altro non è che un disegno 
di privatizzazione e di con­
centrazione di tutti ì servizi 
nelle mani dei più potenti 
gruppi politico-finanzian del 
nostro Paese 

In tale d d I è previsto, in 
nome di un presunto effi­
cientismo, a discrezione del­
le singole Regioni, il passag­
gio dall attuale sistema del­
l'assistenza diretta - tuttora 
gratuito, nonostante ticket e 
balzelli van, ma tuttavia pur 
sempre gratuito - al sistema 
indiretto 

In una parola milioni di 
persone, che oggi fruiscono 
gratuitamente dell'assisten­
za del medico di famiglia, 
dovrebbero (chissà come) 
pagare immediatamente gli 
onorari relativi a visite, a visi­
te specialistiche e quant'al-
tro Tutto ciO in attesa di un 
rimborso (quanto, quan­
do7) da parte delle Regioni. 

In realtà questo d d I, lun­
gi dal voler porre ordine od 
efficienza nella Sanità, sene 
solo ad una cosa: rastrellare 
profitti enormi per le assicu­
razioni di malattia, che non 
a caso da qualche tempo si 
vanno sempre più concen­
trando nelle mani di grandi 
rjppi finanziari (FInmvest, 

Paolo di Tonno ecc.) che 
sono sempre più contigui 
con i partiti di governo, se 
non addirittura di singoli 
esponenti politici della mag­
gioranza. 

La •filosofia-, se cosi pos­
siamo chiamare questo in­
degno progetto, è tipica del­
la società dei due terzi, chi 
può si paghi l'assistenza in­
diretta e l'assicurazione, chi 
non può si arrangi e rischi 
ogni giorno sulla propria 
pelle. 

[asciando da parte il ca­
rattere- antiumanitano ed 
anusolidarlstico di una tale 
«filosofia», che riporterebbe 
il nostro Paese al Medioevo, 
pnma che nascessero addi-
nttura le società di mutuo 
soccorso, è doverosa una 
considerazione di tipo so­
cio-sanitario con questo di­
segno di privatizzazione e di 
risarcimento postumo delle 
spese di malattia scompari­
rebbe, con un grave rischio 
per tutta la popolazione, il 
fulcro della legge 833 che 
era e resta la prevenzione. 
Mi pare inutile sottolineare 
che in una società moderna 
quale la nostra, con una po­
polazione che tende all'in­
vecchiamento, sono proprio 
le malattie degenerative 
(quelle che più affliggono 
gli anziani e spesso i meno 
abbienti, cioè diabete, ma­
lattie cardio-vascolari, ma­
lattie respiratone croniche, 
artrosi, tumori ecc.), le ma­
lattie di gran lunga più fre­
quenti. 

Paradossalmente quindi, i 
più esposti (gli anziani), ed 
i più deboli dal punto di vi­
sta della produzione del 
reddito (I pensionati) do­
vrebbero essere coloro che 
sborsano la maggior quota 
di denaro per l'assistenza. 

dori. S.Roberto David. 
Roma 

«Una settimana 
ogni tre mesi 
quando piove o 
fa molto caldo... 

•TB Signor direttore, è sem­
pre più evidente che i mezzi 
pubblici non funzioneranno 
adeguatamente finché qual­
cuno non scoprirà come de­
vono funzionare e non darà 
le indicazioni opportune. 

Propongo quindi l'ado­
zione immediata della se­
guente disposizione -Tutte 
le persone che a qualsiasi ti­
tolo fanno parte dell'ammi­
nistrazione comunale e degli 
enti pubblio cittadini, a parti­
re dalla qualifica di funzio­
nano fino al Sindaco com­
preso, si asterranno dal cir­
colare in automobile (pro­
pria, altrui, comunale, a no­

leggio, o taxi) a partire da 
oggi fino al momento in cui 
sarà approvato e reso opera­
tivo il piano globale di siste­
mazione del traffico a Mila­
no e nellhinterland L'esten­
sione andrà in seguilo ripetu­
ta almeno una settimana 
ogni Ire mesi, soprattutto 
quando piove ora mollo cal­
do' 

Sono convinta che. in 
questo modo, nel giro di un 
anno i problemi di traffico di 
Milano saranno solidamen­
te avviati a soluzione 

Il succo della proposta 
non è (solo) il piacere dì 
vendere i potenti in coda al­
le fermate del tram. É l'ap­
plicazione dell'ovvio princi­
pio per cui, nelle buone ca­
se di cura, si può occupar» 
dei ricoverati solo dopo aver 
passato una giornata intera 
in una sedia a rotelle. 

•eoa VkttiS. Milano 

La cecità 
già da sola 
e un dramma. 
Quando poi... 

• • Gentile direttore, un 
terzo dei nostri iscritti si vede 
portar via la pensione che 
serve per vivere e per affron­
tare i mille condizionamenti 
della cecità. 

Mi riferisco alla norma 
della legge 29 dicembre 
1990 n 407, art. 3,1 comma, 
che sancisce la incompatibi­
lità tra la pensione di cieco 
civile erogata dal ministero 
dell'Interno e quella di inva­
lidità erogata dall'Ino*. Nor­
ma iniqua, perchè colpisce i 
cittadini più deboli; e Irra­
zionale, Inquanto non si ca­
pisce la ragione in base alla 
quale, a due diverse minora­
zioni, non debbano corri­
spondere altrettante presta­
zioni economiche. 

Un cittadino che goda di 
una pensione Inps, perché 
ha perduto una giunbao un 
braccio, non può cosi rice­
vere dal ministero dell'Inter­
no la pensione nel caso di 
cecità. 

La cecità, già da sola, « un 
grosso dramma, quando ai 
accompagna ad altre mino­
razioni vkmn doppio dram­
ma, Solo ai burocrati amerei 
a relazionarsi con astratte ci­
fre, può sfuggire la gravità 
della norma in parola. 
prof. Tommaso Daniele. 
Presidente nazionale dell'U­

nione Italiana ciechi. Roma 

«E tu die 
ci discacci... 
un dì ne avrai 
vergogna» 

••1 Spett redazione, sono 
un paziente del Centro psi­
chiatrico diurno dell'ospe­
dale San Cario di Milano 
Avevamo deciso, sabato 30 
marzo, con un am-co. di la­
re una gita in Svizzera. 
Quando siamo arrivati In tre­
no a Chiasso ci siamo recati 
al controllo doganale, ab­
biamo mostrato le nostre 
carte d'identità, che erano 
in perfetta regola. I doganie­
ri svizzeri ci hanno chiesto 
se avevamo con POI dei sol­
di e quanti, mentre il mio 
amico aveva con sé una cer­
ta somma, io non avevo nul­
la. Allora mi è stato chiesto 
se avevo un lavoro e io ho ri­
sposto di no, poiché fre­
quento il Centro diurno e un 
corso del Comune di fale­
gnameria. 

A questo punto gli agenti 
svizzeri ci hanno fatto atten­
dere e hanno effettuato un 
controllo per vederti se ave­
vamo precedenti penali in 
Svizzera. Naturalmente non 
risultava nulla, ma ugual­
mente ci hanno farti spoglia­
re e perquisiti come delin­
quenti Poi ci hanno nman-
dati alla dogana italiana di­
cendo anche a loro di con­
trollare chi fossimo perchè, 
secondo loro, io avevo gli 
occhi da drogato, lo ero 
sconcertato e mi sono difeso 
dicendo che non ero affatto 
un drogato. Infine non d 
hanno fatto passare e siamo 
stati nmandati indietro 

Con molta rabbia repres­
sa e tristezza, il mio amico e 
io siamo stati vittime di que­
sto assurdo episodio di ottu­
sità e di discriminazione, ba­
sata unicamente su un giu­
dizio del tutto estenore e 
completamente infondato. 

Luca Rancati. Milano 
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